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	  ALLEGATO 1 C

Comune di Fara Vicentino
Provincia di Vicenza                     

Piazza Arnaldi, 1 CAP. 36030 - P.I. 00452380249 Cod. Fisc. 93004390246                                         




N. ___rep

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE 

PER IL PERIODO DAL 01-01-2015 AL 31-12-2019

L’anno​​​​​​​​​​​​​​​___________, addì__________ del mese di ___________ in Piazza Arnaldi 1 presso la Sede Municipale, con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, avanti a me Dott.ssa Cecchetto Maria Teresa, Segretario Comunale del Comune di Fara Vicentino, autorizzato a rogare gli atti nella forma pubblica amministrativa nell’interesse del Comune nei quali l’Ente è parte, si sono personalmente costituiti i Signori:

· Il Comune di Fara Vicentino (VI) (in seguito nominato “Comune” o “Ente”), codice fiscale 93004390246 rappresentato dal Responsabile dell’Area Finanziaria Amministrativa Dott.ssa Sabrina Strazzabosco;

E

· Il Soggetto ___________________ con sede legale in ___________via___________, n.____ (in seguito denominato “Tesoriere”) rappresentato dal Sig. ______________che interviene nella sua qualità di_____________________;

I predetti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica io, Segretario rogante, sono personalmente certo, convengono e stipulano a mio mezzo quanto segue: 

PREMESSO

· che, ai sensi dell’art. 210, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, la presente convenzione e i criteri per l’affidamento del servizio di tesoreria sono stati approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n.___ del___________ , esecutiva ai sensi di legge;

· che con Determinazione del Responsabile dell'Area Amministrativa- Finanziaria n. _____ del________, è stato affidato il proprio servizio di tesoreria a ____________ per il periodo dal 01/01/2015 al 31/12/2019;

· che l'Ente contraente è sottoposto al regime di Tesoreria “Mista” di cui all’art. 7 D.Leg.vo n. 279 del 7/8/1997, da attuarsi con le modalità applicative di cui alla circolare del Ministero del Tesoro,del bilancio e della programmazione economica n. 50 del 8/6/1998; 

· che le disponibilità dell’Ente in base alla natura delle Entrate, affluiscono, sia sulla contabilità speciale infruttifera accesa a nome dell’Ente medesimo presso la competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, sia sul conto di tesoreria. Sulla prima affluiscono le entrate costituite dalle assegnazioni, contributi e quant’altro proveniente, direttamente o indirettamente, dal bilancio dello Stato nonché le somme rinvenienti da operazioni di indebitamento assistite,in tutto o in parte,da interventi dello Stato o altri Enti pubblici, sul conto di tesoreria affluiscono le somme costituenti entrate proprie dell’Ente;
· che ai sensi dei commi 3 e 4 del richiamato art.7 del D.Lgs 7 agosto 1997, n. 279 le entrate affluite sul conto di Tesoreria devono essere prioritariamente utilizzate per l’effettuazione dei pagamenti disposti dall’Ente, fatto salvo quanto specificato nell’ambito dell’articolato con riferimento all’utilizzo di somme a specifica destinazione;

· che ai sensi del D.L. n. 1 del 24 gennaio 2012 il regime di tesoreria unica mista previsto dall’art.7 del D.Lgs 7 agosto 1997 è sospeso fino al 31 dicembre 2014;

· che ai sensi del succitato decreto sino al 31.12.2014 si applicano le disposizioni di cui all’art.1 della legge 29 ottobre 1984 n. 720 e le relative norme amministrative di attuazione restano escluse dall’applicazione della presente disposizione le disponibilità dell’Ente rivenienti da operazioni di mutuo, prestito e ogni altra forma di indebitamento non sorrette da alcun contributo in conto capitale o in conto interessi da parte dello Stato, delle regioni o delle altre pubbliche amministrazioni;

· che qualora sia prorogato il regime di tesoreria unica di cui all’art. 1 della legge 720/1984 si applicheranno le disposizioni relative;     

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1  -  Affidamento del servizio
1. Il servizio di tesoreria viene affidato a________________, che accetta di svolgerlo nei propri locali siti in_____________, con l’orario di sportello previsto dal sistema bancario ed operando in conformità alla legge, allo Statuto, al Regolamento di Contabilità dell’Ente, ai patti di cui alla presente convenzione, all’offerta di gara del_____________, nonché alle clausole sottoscritte per l’ammissione alla gara.

Art. 2  -  Oggetto e limiti della convenzione per il servizio di tesoreria
1.  Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria del Comune finalizzate, in particolare, alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, all’amministrazione dei titoli e valori, nonché agli adempimenti connessi previsti dalle leggi e dalla presente convenzione, con l’osservanza della normativa vigente ed in particolare del Testo unico delle leggi sull’ordinamento dell’ente locale, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (d’ora in avanti anche “D.Lgs. n. 267/2000”) – parte seconda “Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali”, nonché dell’art. 7 D.Leg.vo n. 279 del 7/8/1997 relativo al regime di tesoreria unica mista, da attuarsi con le modalità applicative di cui alla circolare del Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica n. 50 del 8/6/1998; 

2.  Qualora sia prorogato il regime  di tesoreria unica di cui all’art. 1 della legge 720/1984 si applicheranno le disposizioni relative e quelle contenute nella circolare del 24.03.2012 n. 11 della Ragioneria Generale dello Stato.

Art. 3  -  Durata della convenzione e organizzazione del servizio
1. La presente convenzione ha validità per il periodo dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2019, con scadenza automatica e di diritto a tale ultima data, senza necessità di preavviso o disdetta. Qualora ricorrano le condizioni di legge, il contratto di tesoreria può essere rinnovato per non più di una volta ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 267/2000.
2. Durante la validità della convenzione, di comune accordo tra le parti, potranno essere apportati alle modalità di espletamento del servizio, i perfezionamenti ritenuti necessari per il migliore svolgimento del servizio stesso ed eventuali modificazioni conseguenti a successive disposizioni legislative. 

3. Il Comune si riserva, inoltre, la facoltà di recedere incondizionatamente dalla presente convenzione in caso di modifica soggettiva del Tesoriere a seguito di fusione o incorporazione con altri Istituti di Credito, qualora il Comune dovesse ritenere che il nuovo soggetto non abbia le stesse garanzie di affidabilità finanziaria, economica e tecnica offerte dal soggetto con il quale ha stipulato la convenzione.

4. Il Tesoriere ha l’obbligo di continuare il servizio per almeno sei mesi dopo la scadenza della convenzione, su richiesta dell’Ente o, comunque, fino al subentro dell’eventuale nuovo affidatario del servizio. In tal caso si applicano, al periodo della “prorogatio”, le pattuizioni della presente convenzione.

5. Il Tesoriere si impegna, altresì, affinché l’eventuale passaggio avvenga nella massima trasparenza, efficienza e rapidità senza pregiudizio all’attività di incasso e pagamento.

6. All’atto della cessazione del servizio, il Tesoriere è tenuto a depositare presso il Servizio Finanziario dell’Ente tutti i registri, i bollettari e quant’altro abbia riferimento alla gestione del servizio medesimo e ciò indifferentemente dal momento in cui abbia a verificarsi.

7. Il Tesoriere si impegna ad attivare entro………., dalla data di inizio del Servizio, e non oltre 6 mesi, il collegamento telematico on-line tra l’Ente e il Tesoriere, avvalendosi di procedure che siano compatibili con le strutture informatiche utilizzate dal Comune di Fara Vicentino ed in grado di garantire l’interoperabilità tra i sistemi, facendosi carico di tutti gli oneri e di tutte le spese allo scopo necessarie. L’Istituto Tesoriere garantisce altresì un costante aggiornamento delle procedure in relazione ad eventuali adempimenti legislativi o innovazioni tecnologiche.

8. Il Tesoriere su richiesta del Comune, si impegna ad adottare e mettere a disposizione, senza spese dirette e/o di commissioni bancarie (oppure con addebito delle spese dirette e/o di commissioni bancarie) come da offerta, i sistemi e le apparecchiature necessarie per garantire al Comune la riscossione con le procedure anche automatizzate che quest’ultimo riterrà più opportune al fine di un migliore espletamento del servizio (in particolare installazione di POS per pagamenti con bancomat presso uffici e servizi comunali).

Art. 4  -  Garanzie per la regolare gestione del servizio Tesoreria 

1. Ai sensi dell’art. 211 del D.Lgs. 267/2000 il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio per eventuali danni causati all’Ente affidante. 

2. Il Tesoriere per il servizio di tesoreria viene esonerato dal prestare cauzione in quanto si obbliga in modo formale verso l’Ente a tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in dipendenza del presente contratto.

Art. 5  -  Esercizio Finanziario
1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno. Dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente.

Art. 6  -  Riscossioni
1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi d’incasso (reversali)  emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati  dal Responsabile del Servizio Finanziario, o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dell’Ente e/o dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ovvero, nel caso di impedimento o assenza, da persona abilitata a sostituirli.

2. L’Ente si impegna a comunicare all’inizio della convenzione, le firme autografe, le generalità e qualifiche delle persone di cui sopra e  tutte le successive variazioni.

3. Gli ordinativi d’incasso devono contenere oltre agli elementi prescritti dalle vigenti disposizioni anche:

· la denominazione “Comune di Fara Vicentino”;

· l’indicazione per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza;

· l’eventuale indicazione di entrate da vincolare e su che conto;

· l’annotazione “contabilità fruttifera” per le somme che rimarranno giacenti presso il Tesoriere ovvero “contabilità infruttifera” per le somme da riversare nella contabilità speciale presso la Banca d’Italia.

4. A fronte di ogni riscossione il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell’Ente, regolare quietanza numerata progressivamente in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilata con procedure informatiche e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario appositamente predisposto, composto da bollette numerate progressivamente in ordine cronologico per esercizio finanziario.

5. Il Tesoriere accetterà inoltre qualsiasi versamento venisse fatto a favore del Comune anche in mancanza del relativo ordinativo di incasso rilasciando quietanza con annotazione “salvi i diritti dell’Ente”. Tali incassi saranno segnalati al Comune per la tempestiva emissione del regolare ordinativo di incasso.  

6. Per le entrate riscosse senza ordinativo di incasso il Tesoriere non è responsabile di eventuali errate imputazioni sulle contabilità speciali, né della mancata apposizione di eventuali vincoli di destinazione. Resta inteso che le somme verranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che trattasi di entrate proprie. 

7. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all’Ente e per i quali al Tesoriere deve essere riservata la firma di traenza, il  prelevamento dai c/c postali è disposto esclusivamente dall’Ente mediante emissione di ordinativo cui deve essere allegata copia dell’estratto conto postale comprovante la capienza del conto.  Il Tesoriere esegue l’ordine di prelievo, mediante l’emissione di apposito assegno postale e accredita l’importo corrispondente sul conto di tesoreria nello stesso giorno di disponibilità della somma prelevata.  

8. Il Tesoriere provvedere anche alla riscossione dei depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, d’asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti previo rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria, contenente tutti gli estremi identificativi dell’operazione. I prelievi e le restituzioni saranno effettuati sulla base di apposite richieste sottoscritte dal Responsabile dell’Area Amministrativa-Finanziaria o da altro dipendente abilitato. 
9. Le reversali all’incasso individuali non estinte entro il 31 dicembre dell’esercizio di emissione sono annullate e restituite dal Tesoriere al Comune ritirandone regolare ricevuta a discarico. Le reversali collettive, parzialmente estinte, saranno ridotte, a cura del Comune, alla somma riscossa. 

10. Sulle operazioni di incasso è riconosciuta la valuta di ___________(come da offerta).
Art. 7  -  Pagamenti
1. I pagamenti sono effettuati dal Tesoriere in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dell’Ente  e/o dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli.

2. L’Ente si impegna a comunicare all’inizio della convenzione, le firme autografe, le generalità e qualifiche delle persone di cui sopra e  tutte le successive variazioni.

3. I mandati di pagamento devono contenere oltre agli elementi prescritti dalle vigenti disposizioni anche:

· la denominazione “Comune di Fara Vicentino”;

· le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza;

· nel caso di pagamenti a valere sui fondi a specifica destinazione, apposita annotazione che equivale ad ordine di svincolo del corrispondente importo sulla contabilità speciale;

· la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti delle penalità, entro la quale il pagamento deve essere eseguito;

4. I pagamenti sono eseguiti dal Tesoriere nei limiti dei rispettivi stanziamenti di Bilancio in conto competenza o in conto residui e nei limiti dello stanziamento di cassa. A comprova del discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere appone sui mandati il timbro “pagato” e la data di pagamento.

5. Anche in assenza del relativo mandato il Tesoriere effettua alle debite scadenze i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo od altri ordini continuativi di pagamento. Tali pagamenti sono segnalati al Comune che dovrà emettere i mandati con l’indicazione degli estremi dell’operazione da coprire rilevata dai dati comunicati dal Tesoriere. 
6. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente. In assenza di indicazioni specifiche, il Tesoriere è autorizzato ad eseguire i pagamenti ai propri sportelli o mediante l’utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario.

7. All’avvenuta consegna dei mandati al Tesoriere, gli stessi sono ammessi al pagamento nei seguenti termini previsti nell’offerta ________
8. In caso d’urgenza evidenziata dal Comune i pagamenti vengono eseguiti nello stesso giorno la scadenza sia prevista dalla legge o risulti concordata con il creditore, il Tesoriere estingue l’ordinativo alla stessa data indicata specificamente sul mandato. 

9. In caso di pagamenti da eseguirsi in termine fisso indicato dall'Ente sull'ordinativo e per il pagamento degli stipendi al personale dipendente, l'Ente medesimo deve consegnare i mandati entro e non oltre il terzo giorno bancabile precedente alla scadenza. 

10. Il pagamento degli stipendi, dei salari, di qualsiasi indennità o emolumenti spettanti al personale del Comune avente rapporto di lavoro con carattere di continuità, può essere eseguito mediante accreditamento in conti correnti segnalati da ciascun beneficiario ed aperti presso qualsiasi Istituto di Credito con valuta alla banca e al beneficiario stesso giorno di pagamento (valuta compensata). Il tesoriere garantisce l’accredito degli stipendi al personale dipendente con valuta 27 di ogni mese, qualora il giorno 27 sia festivo o non lavorativo, il pagamento dovrà essere effettuato il giorno bancabile precedente il festivo o il non lavorativo.

11. Il Tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto di individuazione od ubicazione del creditore qualora ciò sia dipeso da errore o incompletezza dei dati evidenziati sul mandato. 

12. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare al Comune l’importo degli assegni rientranti per irreperibilità, nonché a fornire, a richiesta degli interessati, informazioni sull’esito degli assegni emessi in commutazione di titoli di spesa. 

13. Il Tesoriere, alla chiusura dell’esercizio, provvederà a commutare d’ufficio in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale, i mandati di pagamento non estinti al 31 dicembre. 

14. Sulle operazioni di pagamento è riconosciuta la valuta_________al beneficiario e gli oneri a carico del beneficiario__________come da offerta di gara.
15. In caso di domiciliazioni bancarie di utenze, il Tesoriere procederà, senza addebito di spese/commissioni, a prelevare l’importo dovuto dall’Ente e a versarlo al creditore.

Art. 8  -  Ordinativo informatico

1. Il servizio di incassi e pagamenti dell’Ente sarà gestito mediante ordinativo informatico con l’applicazione della firma digitale, secondo le vigenti norme in materia. Il servizio sarà reso in forma assolutamente gratuita, comprensivo della fornitura dell’eventuale software di gestione di cui al successivo comma 3.

2. La procedura dell’ordinativo informatico si svolge attraverso flussi informatici bidirezionali tra Ente e Tesoriere secondo la tecnologia standard prevista per lo scambio di documenti con firma digitale, in modo da gestire il seguente iter procedurale:

a) importazione del flusso mandati/reversali dal software di gestione della contabilità dell’Ente;

b) controllo, da parte del Tesoriere, del flusso per intercettare le eventuali anomalie riscontrabili prima della trasmissione degli ordinativi;

c) validazione del flusso da parte del Tesoriere;

d) apposizione della firma digitale sui documenti virtuali tramite dispositivo rilasciato da un Ente Certificatore autorizzato e successivo invio al Tesoriere del flusso informatico risultante;

e) riconoscimento, da parte del Tesoriere, della firma apposta e trasmissione, per via telematica, della ricevuta di ritorno di corretta trasmissione;

f) invio, da parte del Tesoriere, a completamento della transazione documentale, del flusso di ritorno analogamente firmato, contenente le informazioni inerenti le quietanze di pagamento di singoli creditori;

g) archiviazione e conservazione su supporto informatico dei documenti prodotti in conformità a quanto previsto al successivo comma 8.

3. Il Tesoriere mette a disposizione un servizio di home-banking, con possibilità di interrogazione on-line da un numero illimitato di postazioni in contemporanea, per la visualizzazione in tempo reale di tutte le informazioni relative alle operazioni poste in essere con riferimento allo stato di esecuzione degli ordinativi di incasso e di pagamento.

4. Il servizio deve, altresì, consentire l’interscambio tra il sistema informativo dell’Ente e quello del Tesoriere ed in particolare la trasmissione telematica da parte dell’Ente dei dati contabili di bilancio e delle eventuali variazioni intervenute in corso d’esercizio, la trasmissione di eventuali richieste di annullamento, sostituzione o variazioni degli ordinativi di incasso e pagamento nonché l’eventuale invio dell’elenco degli stipendi ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e percettori di redditi assimilati al lavoro dipendente. Il Tesoriere a sua volta provvede ad inviare giornalmente all’Ente i flussi delle provvisorie e delle quietanze di incasso e pagamento per l’aggiornamento degli archivi contabili.

5. Il Tesoriere si impegna a mettere a disposizione personale qualificato e a nominare un referente per la gestione informatizzata al quale l’ente potrà rivolgersi per la soluzione immediata delle eventuali necessità operative e per facilitare le operazioni di integrazione informatica.

6. Il Tesoriere deve garantire la piena corrispondenza della gestione informatizzata del servizio rispetto a quanto stabilito:

a) dal codice dell’Amministrazione digitale (D.Lgs. 7.3.2005, n. 82 e successive modifiche ed integrazioni);

b) dal protocollo ABI n. 80 del 29.12.2003 e successive modifiche ed integrazioni, riguardante il “Protocollo sulle regole tecniche e lo standard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico”;

c) dal Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) e da altre autorità pubbliche nel campo digitale e informatico.

7. Il Tesoriere è tenuto ad effettuare, senza porre nessun costo a carico dell’Ente, eventuali implementazioni, modifiche od aggiornamenti del sistema informativo che rendessero necessari per garantire nel tempo le funzionalità della gestione informatizzata del servizio di Tesoreria.

8. Il Tesoriere si impegna ad effettuare la conservazione sostitutiva di tutti i documenti informatici generati nel rapporto contrattuale, al fine di garantire la validità nel tempo degli stessi, nel rispetto delle regole fissate con deliberazione CNIPA 28/2004 e successive modifiche ed integrazioni. Il Tesoriere si impegna, inoltre a fornire su specifica richiesta dell’Ente ed in ogni caso alla scadenza del contratto i lotti di conservazione su supporto ottico ed un apposito software per la relativa consultazione.

9. Il servizio relativo alla gestione dell’ordinativo informatico con firma digitale di cui al presente articolo e la gestione delle entrate comunali di cui la precedente articolo 6 dovranno risultare conformi e rispondenti alle prescrizioni minime inderogabili definite nella presente convenzione.

Art. 9  -  Trasmissione di atti e documenti
1. Gli ordinativi d’incasso ed i mandati di pagamento sono trasmessi dall’Ente  al Tesoriere in ordine cronologico, accompagnati da distinta in duplice copia numerata progressivamente e debitamente sottoscritta, di cui una, vistata dal Tesoriere, funge da ricevuta per l’Ente. La distinta deve contenere l’indicazione dell’importo dei documenti contabili trasmessi con la ripresa dell’importo globale di quelli precedentemente consegnati.

2. All’inizio di ciascun esercizio finanziario l’Ente trasmette al Tesoriere i seguenti documenti:

· il bilancio di previsione e gli estremi della delibera di approvazione ed avvenuta esecutività;

· l’elenco dei residui attivi e passivi presunti al 1 gennaio sottoscritto dal Responsabile del Servizio Finanziario;
3. Nel corso dell’esercizio finanziario, il Comune si impegna a trasmettere tempestivamente al Tesoriere: lo Statuto e il regolamento di contabilità, gli incaricati della revisione economica e contabile del Comune, copie delle deliberazioni  esecutive relative a variazioni di bilancio, prelevamento dal fondo di riserva e il rendiconto della gestione corredato dagli estremi della delibera di approvazione, l’elenco definitivo dei residui attivi e passivi. Inoltre, dovranno essere trasmessi al Tesoriere i seguenti documenti:

a) le delegazioni di pagamenti dei prestiti contratti; l’elenco delle delegazioni trasmesse deve essere sottoscritto dal Responsabile del Servizio Finanziario;

b) le firme autografe, le generalità e qualifiche dei funzionari e loro sostituti, che sottoscrivono mandati di pagamento e gli ordinativi d’incasso; 

c) la documentazione occorrente per l’utilizzo della firma digitale.
Art. 10  -  Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere
1. 
Il Tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a registrare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di cassa, da riepilogarsi sistematicamente nel giornale di cassa. In particolare deve custodire e tenere aggiornati i seguenti documenti:

· il giornale di cassa;

· le reversali di incasso e i mandati di pagamento;

· i verbali di verifica e rilevazioni periodiche di cassa;

· eventuali altre evidenze previste dalla legge. 

2. Il Tesoriere deve inoltre, senza costi a carico dell’Ente:

· fornire quotidianamente all’Ente, con modalità telematiche “home banking”, copia del giornale di cassa con l’indicazione delle somme vincolate a specifica destinazione e dei saldi delle contabilità speciali preso Banca d’Italia, nonché di eventuali conti correnti accesi presso il Tesoriere, del dossier titoli, degli ordinativi non riscossi e dei mandati non pagati, dei provvisori in entrata e in uscita da regolarizzare con reversali e mandati;

· fornire a richiesta dell’Ente gli estremi di qualsiasi operazione eseguita nonché la relativa prova documentale;

· registrare il carico e lo scarico dei valori e titoli del comune, nonché dei titoli depositati a cauzione da terzi;

· fornire tempestivamente informazioni relative ai flussi finanziari utili e necessari al rispetto degli adempimenti normativi posti a carico dell’ente;

· ricevere in deposito le marche per diritti d’ufficio, i moduli bollati ed in genere tutti i contrassegni di qualsiasi specie che, per disposizioni di legge o dell’Ente, venissero istituiti per esazione di tributi, diritti od altro. 
3. 
Il Tesoriere è tenuto a rendere disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa ordinarie e straordinarie. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla compilazione e trasmissione dei dati periodici della gestione di cassa. 
4. 
Il Tesoriere è tenuto ad ogni adempimento connesso all’applicazione del D. Lgs. 196/2003 relativa alla “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”. 
Art. 11  -  Resa del Conto del Tesoriere
1. Il Tesoriere rende il Conto dell’Ente nei termini e con la documentazione di cui alla normativa vigente.

2. L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la deliberazione esecutiva di approvazione del Rendiconto della Gestione, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la comunicazione in ordine all’avvenuta scadenza dei termini della vigente normativa.

3. Qualora il Tesoriere non provveda a consegnare il conto della gestione in tempo utile, provvederà l’Ente a spese del Tesoriere.

Art. 12  -  Verifiche ed ispezioni

1. L’Ente ha diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli artt. 223 e 224 del D.Lgs. n. 267/2000 ed ogni qualvolta lo ritenga necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria.  

2. Gli incaricati della funzione di revisione economico-finanziaria di cui all’art. 234 del D.Lgs. 267/2000, hanno accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio; di conseguenza, previa comunicazione da parte dell’Ente dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro dipendente dell’Ente abilitato, il cui incarico è eventualmente previsto dal regolamento di contabilità.  

Art. 13  -  Anticipazione di tesoreria
1. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente presentata di norma all’inizio di ciascun esercizio finanziario corredata dalla delibera dell’organo esecutivo, è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate afferenti i primi tre titoli del bilancio di entrata dell’Ente accertate nel consuntivo del penultimo anno precedente. 

2. L’utilizzo dell’anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa, salva diversa disposizione del responsabile del settore finanziario dell’Ente. Più specificatamente, l’utilizzo della linea di credito si ha in vigenza dei seguenti presupposti: assenza di fondi disponibili eventualmente riscossi in giornata, contemporanea incapienza delle contabilità speciali, assenza degli estremi per l’utilizzo delle somme a specifica destinazione.

3. Il Comune prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo ed il rimborso dell’anticipazione nonché, per il pagamento dei relativi interessi nella misura del tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare.

4. Il Tesoriere è obbligato a procede d’iniziativa per l’immediato rientro totale o parziale dell’anticipazione utilizzata non appena si verifichino entrate libere da vincoli. In relazione a ciò il Comune, su indicazione del Tesoriere, provvederà all’emissione dei relativi ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

5. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente estingue immediatamente l’esposizione debitoria derivante da eventuali utilizzi dell’anticipazione, facendo rilevare dal Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché facendogli assumere tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente.

Art. 14  -  Delegazioni di pagamento a garanzia di mutui, debiti ed altri impegni e pagamenti obbligatori per legge
1. Il Tesoriere provvederà, ove necessario ad effettuare gli eventuali opportuni accantonamenti, onde essere in grado di provvedere al pagamento, alle previste scadenze, di rate di mutui, debiti ed altri impegni, a garanzia dei quali l’Ente abbia rilasciato delegazioni di pagamento date in carico al Tesoriere, nonché degli altri impegni obbligatori per legge. 

2. Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di entrate, il tesoriere potrà attingere i mezzi occorrenti alle previste scadenze anche all’eventuale anticipazione di Tesoreria con osservanza del precedente articolo 13.

3. Il Tesoriere nel momento in cui ha inizio la presente concessione, assume in carico tutte le delegazioni già rilasciate da Comune risultanti da apposito elenco che il Comune stesso notificherà al Tesoriere entro 5 giorni dall’inizio del servizio.

Art. 15  -  Garanzia fidejussoria
1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall’Ente, può, a richiesta, rilasciare garanzia fidejussoria a favore dei terzi creditori. L'attivazione di tale garanzia è correlata all’apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria.
Art. 16 –  Altre condizioni particolari di incassi
1. Il Tesoriere si impegna a fornire la collaborazione necessaria nei servizi che l’ente intende fornire agli utenti secondo le varie modalità di svolgimento dei servizi stessi.

In particolare, il Tesoriere è tenuto, nelle modalità e forme stabilite dall’Ente, con accordo separato che potrà avvenire anche con scambi di lettere tra le parti e in via non esclusiva, a provvedere alla riscossione dei servizi comunali scolastici (mense scolastiche e trasporti), mediante varie modalità di incasso (esempio: cessione di buoni pasto,  cessione di buoni per il trasporto scolastico, ecc) secondo la proposta di offerta. Tale servizio è svolto senza l’aggravio di oneri aggiuntivi a carico degli utenti e potrà essere svolto anche, a parità di condizioni dagli istituti di credito presenti a Fara Vicentino che potranno aderire con accordi specifici.

2. Il Tesoriere altresì, in accordo e nelle forme concordate con l’Ente, in via gratuita fornirà collaborazione e consulenza nell’ambito delle procedure informatiche a supporto dell’attività per permettere, entro sei mesi dalla comunicazione di aggiudicazione, l’interscambio di informazioni dovute su supporto magnetico in modo tale da consentire l’utilizzo gestionale, ovvero sistemi di comunicazione diretta "home banking" (con hardware e software a carico del Tesoriere) o mandato informatico, con possibilità per l’Ente di accedere direttamente, in tempo reale, agli archivi contabili del Tesoriere e mediante un utilizzo adeguato di Internet.

3. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente, si impegna ad adottare e mettere a disposizione, senza spese dirette e di commissioni bancarie a carico dei beneficiari, tutte le misure necessarie per garantire all’Ente la riscossione con i servizi anche automatizzati che quest’ultimo riterrà più opportuni al fine di un migliore espletamento del servizio (bancomat POS, ecc).

Art. 17  -  Tasso debitore e creditore
1. Il Tesoriere applica le seguenti condizioni:

a) Sulle anticipazioni ordinarie di Tesoreria viene applicato il tasso debitore per il Comune, nella seguente misura: tasso variabile Euribor a tre mesi (tasso 365 gg) riferito alla media del mese precedente l’inizio del trimestre stesso, con uno spread (maggiorazione o diminuzione in punti percentuali per anno) del_____%, corrispondente all’offerta presentata in sede di gara, con liquidazione trimestrale degli interessi come da condizioni di gara e di offerta, con esenzione da commissioni di massimo scoperto e con liquidazione trimestrale degli interessi. Gli interessi sulle anticipazioni decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme. Il Tesoriere procede d’iniziativa alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito maturati, trasmettendo all’Ente l’apposito riassunto scalare con l’indicazione in chiaro delle condizioni economiche applicate e senza altre spese ed oneri. L’Ente si impegna ad emettere con tempestività i relativi mandati di pagamento a “copertura”.

Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi e che si rendessero necessarie concedere durante il periodo di gestione del servizio, saranno regolate dalle condizioni di tasso di volta in volta stabilite tra le parti.

b) Sulle giacenze di cassa dell’Ente viene applicato un tasso creditore, dal 1° gennaio   
2015 e comunque dalla fine del regime di Tesoreria Unica nella seguente misura: 
tasso variabile Euribor a tre mesi (tasso 365 gg) riferito alla media del mese precedente

l’inizio del trimestre, con uno spread (maggiorazione o diminuzione in punti percentuali

per anno) del …%, corrispondente all’offerta presentata in sede di gara, con liquidazione trimestrale degli interessi; Il Tesoriere procede d’iniziativa alla contabilizzazione sul conto di tesoreria, trasmettendo all’ente l’apposito riassunto scalare con l’indicazione in chiaro delle condizioni economiche applicate.

2. La valuta di accredito o addebito degli interessi è pari all’ultimo giorno del trimestre di applicazione del tasso.

Art. 18  -  Amministrazione di titoli e valori in deposito
1. Il Tesoriere assume a titolo gratuito il deposito e la custodia di titoli ed altri valori di proprietà del Comune o depositati da terzi per cauzioni a favore del Comune, nel rispetto delle norme vigenti.

2. Di tali depositi il Tesoriere rilascia speciale ricevuta. L’Ente ordina al Tesoriere le operazioni di prelievo e di restituzione dei titoli nel rispetto delle procedure indicate nel proprio regolamento di contabilità.

Art. 19  -  Compenso e rimborso spese di gestione
1. Per il servizio di Tesoreria spetta al Tesoriere il compenso indicato in sede di offerta.

2. Per il pagamento dei mandati a favore di Enti Pubblici e delle retribuzioni dei dipendenti comunali, il Tesoriere effettuerà i bonifici franco di spese, sia per il Comune che per il beneficiario stesso.

Art. 20 – Contributo economico
1. Il Tesoriere corrisponderà all’Ente per attività istituzionali, a titolo di contributo, la somma di € _________ annui, come da offerta in sede di gara, tale contributo è fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, comma 3, D.P.R. 633/1972.

Art. 21  -  Imposta di bollo
1. L’Ente, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica se le operazioni singole in esse previste sono soggette al bollo ordinario di quietanza oppure esenti. Pertanto, sia gli ordinativi d’incasso che i mandati di pagamento, devono recare la predetta annotazione.

2. Il Tesoriere ha/non ha diritto al rimborso delle spese di bollo. (vedi offerta)  

Art. 22  -  Spese di stipula e di registrazione della convenzione

1. La presente convenzione verrà stipulata con scrittura pubblica amministrativa e sarà sottoposta a registrazione.

Le spese di stipulazione e dell’eventuale registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico del Tesoriere. Agli effetti della registrazione, si applica il combinato disposto di cui agli artt. 5 e 40 del D.P.R. n. 131/86 e successive modificazioni.

2. Ai soli fini del calcolo dei diritti di segreteria dovuti al segretario dell’Ente ai sensi della legge n. 604/62 di cui alla tabella D, in quanto interviene in veste di pubblico ufficiale rogante, si tiene conto del valore del contratto calcolato sulla somma corrispondente al 3% (tre percento) delle entrate correnti risultanti dall’ultimo conto consuntivo approvato, pari ad € 69.667,84.
Art. 23 – Clausola risolutiva espressa 

1. E’ convenuto tra le parti che il contratto si risolva di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nel caso in cui il Tesoriere sia inadempiente ai seguenti obblighi:

a) resa del conto del Tesoriere entro i termini di cui all’art. 11 della presente convenzione;

b) applicazione degli interessi attivi risultanti da gara e accordati con la presente convenzione;

c) estinzione dei mandati a carico dei beneficiari alle condizioni di cui alla offerta di gara;

d) rispetto dei termini di messa in pagamento dei mandati verso i beneficiari risultanti dalla offerta di gara.

2.  L’accertamento della clausola risolutiva è preceduta da due diffide intimate al Tesoriere e inviate con raccomandata ricevuta di ritorno. Essa è esecutiva alla scadenza dei termini stabiliti nell’ultima diffida, in ordine temporale, per ottemperare agli obblighi contrattuali. Nel caso previsto alla lettera a) l’accertamento della clausola risolutiva espressa è immediato ed automaticamente connesso all’inosservanza dell’obbligo.

Art. 24 – Recesso unilaterale   

1. E’ espressamente attribuita all’Ente la facoltà di recedere dal contratto prima della scadenza stabilita ai sensi dell’articolo 1373 del codice civile. 

Art. 25 -  Rinvio e domicilio
1. Per quanto non previsto nella presente convenzione si fa rinvio agli impegni sottoscritti in sede di ammissione alla gara e di offerta di gara, nonché alla legge ed ai regolamenti vigenti in materia.

2. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, il Comune e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi, come di seguito indicato:

· per il Comune Fara Vicentino, Piazza Arnaldi 1;

· per il Tesoriere…………………………………………………. ;

Art. 26 -  Controversie
1. La risoluzione di ogni controversia che dovesse sorgere in merito alla presente convenzione è devoluta al tribunale che con riferimento al Comune di Fara Vicentino è competente per territorio.

Art. 27 -  Informativa ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali

1. Il Comune di Fara Vicentino, come sopra rappresentato, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e successive modificazioni informa il Tesoriere che tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento e per l’assolvimento delle attività e degli obblighi qui riportati e per quelli previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti. All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del menzionato D.Lgs. 196/2003.

2. Il Tesoriere è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al predetto D.Lgs. 196/2003.

Letto, confermato e sottoscritto.

Fara Vicentino, lì __________

Per il Comune di Fara Vicentino:





 ________________

Per il Tesoriere 








_________________

L’Ufficiale rogante


_________________






 

